
PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1991 

Coppe 
europee 
Atto 2° 

Grande fermento per la prima volta del Genoa 
Cinquemila tifosi in viaggio verso la Spagna 
per assistere domani alla partita con l'Oviedo 
Bagnoli offensivista ma con l'enigma Branco 

L'Osvaldo dubbioso 
Parma, contro 
0 Cska Sofia 
staffetta Melli 
Agostini? 

••SOFIA. Sarà anche una 
matricola europea, ma a Sofia 
il Parma e stato accolto come 
una star. I giornali locali pre­
sentano la squadra di Scala 
con toni quasi ammirati, ricor­
dando la prova di carattere for­
nita a Napoli domenica e ap­
piccicandole addosso il ruolo 
di favorita per il passaggio del 
turno. Puerile operazione tatti­
ca? Molto probabilmente si. Il 
Cska, vincitore nella storie di 
25 scudetti e 20 coppe di Bul­
garia, capeggia la classifica im­
battuta e si sta comportando 
come un vero e proprio rullo 
compressore. Nikodimov gui­
da una formazione largamente 
rinnovata, ma lo sta facendo 
con polso sicuro e l'euforia 
della tifoseria locale è palpabi­
le. 

Domani sera allo stadio sa­
ranno in 25000, pigiati come 
sardine. La spruzzatina di tifo 
parmigiano verri garantita da 
tre charter (uno dei quali 
•vip») partiti ieri, ma non è dif­
ficile pronosticare un clima in­
candescente e un po' ostile. A 
raffreddarlo un po' dovrebbe 
provarci una serata che i mete-
teologi pronosticano piovosa, 
e il Parma un po' ci spera visto 
che al San Paolo il diluvio ha 
fatto coppia con un risultato 
positivo. La formazione dei 
gialloblu e- ancora nella testa 
di Scala. Tira aria di panchina 
continentale per Melli, impe­
gnato nell'ennesima staffetta 
con Agostini, mentre e certo 
l'Ingresso di Bcnarrtvo al posto 
dello squalificalo Di. Chiara,. 
Taflarel mette le mani avanti: 
«La nostra difesa sari certa­
mente chiamata ad un super­
lavoro. Penso che reggeremo 
bene, ma mi auguro anche 
che la tema arbitrale (capeg­
giata dall'inglese Courtney 
ndr) non si faccia condiziona­
re*. Oggi i gialloblu saranno ri-
cevutfdal console italiano. Nel 
tardo pomeriggio ultima sgam­
batura per •assaggiare» l'ora in 
cui domani si disputerà il mat­
ch. 

Torcr-emergenza 
in Islanda 
Quattro «big» 
turisti di lusso 

«•REYKJAVIK. Scilo, Bruno, 
Lentini e Graverò: questi gli as­
senti nel Torino che domani 
affronto i dilettanti locali nel 
primo turno di Coppa Uefa. 
Ormai, in casa granata, è 
d'obbligo parlare di formazio­
ne cominciando dagli assenti: 
Solfo e Bruno squalificati (l'ex 
bianconero sconta l'espulsio­
ne di Avellino della finale di 
Coppa Uefa di due anni fa), 
Lentini a riposo precauziona­
le a causa della pubalgia e il 
capitano convalescente. Ma 
la comitiva sbarcata in Islan­
da, non sembra preoccuparsi 
nella convinzione che si tratti 
di una piacevole gita turistica. 
«Non per sottovalutare gli av­
versari - dice Mondonico - ma 
ci preoccupa più il Napoli do­
menica. Bisogna stare attenti 
alla loro potenza fisica, ci ag­
grediranno con lanci lunghi e 
cross. L'Islanda poi ha già 
prodotto buoni calciatori che 
giocano con successo in club 
europei». E il tecnico è stato II 
primo a dare l'esempio sul cli­
ma della trasferta. Si è portato 
la famiglia, come il presidente 
Borsano del resto che si e fatto 
precedere da moglie e figli e 
che raggiungerà la squadra 
soltanto domani per la partita. 
I granata hanno con sé anche 
il cuoco personale perchè da 
queste parti riso e pasta se li 
sognano. Temperatura Inver­
nale, Jjjradl C . e un pallido 

loTe'sìno a]lè"cliecTdrsera re­
gala qualche Illusione. Cinque 
anni fa qui vi fu lo storico in­
contro tra Reagan e Gorba-
ciov e tutti ne vanno ancora 
fieri. Per il Toro ultimo collau­
do in mattinata: probabile 
schieramento con Casagran-
de al fianco di Bresciani e 
Vazsuqez, Annoni libero, Mu­
si, Venturin e Policano a cen­
trocampo, Mussi terzino. 

OM.D.C 

All'assalto dell'Europa. Con un'incredibile carica 
d'entusiasmo, portata dai cinquemila tifosi al segui­
to, il Genoa si prepara allo storico debutto in Coppa 
Uefa. Domani sera la squadra rossoblu affronterà 
l'Oviedo, secondo nel campionato spagnolo, in un 
grande momento di forma. Ma Bagnoli non ha pau­
ra e spera di poter dare il primo cazzotto, per poter 
vivere di rendita al ritorno. 

SUKI IO COSTA 

• H GENOVA. «Noi andiamo là 
per dare il primo cazzotto.Non 
staremo a prenderle, non vo­
glio vedere la squadra tutta in­
dietro, in Europa bisogna esse­
re spregiudicati. L'ambiente 
sarà terribile, gli spagnoli fan­
no sempre un tifo d'inforno, 
ma-rton possiamo farci Intimo­
rire. Segnare un gol in trasferta 
è importante, in Coppa * quasi 
sempre decisivo. Bisogna nu-
scirci. Per mettere le cose a po­
sto in vista del ritomo». Sale la 
tensione sui volti dei giocatori 
rossoblu, sale la febbre del tifo, 
sale anche l'eccitazione di Ba­
gnoli. La storica prima volta in 
Europa, attesa da mesi, e arri­
vata. Domani sera ad Oviedo il 

Genoa farà il suo debutto in 
Coppa Uefa, con ventimila 
spagnoli pronti a spaventarlo, 
ma anche con cinquemila so 

' steniton al seguito. La Genova 
rossoblu è letteralmente im­
pazzita, non era abituata a 
questi fuori programma euro­
pei, si e adeguata in fretta. La 
parola d'ordine è «c'ero an­
ch'io», cosi appare sulle mi­
gliaia di distintivi fatti stampare 
dal tifo organizzato che ricor­
dano la partita, nessuno vuole 
mancare al grande appunta­
mento con la storia, la mobili­
tazione 6 generale. Da Genova 
domani partiranno ventuno 
voli charter e venticinque pull­
man, ma già questa mattina, 
alle 9,Ja massiccia spedizione 

prenderà il via con una carova­
na di auto e moto, una lunghis­
sima colonna voluta dalla 
•Fossa dei Grifoni», la frangia 
più calda del tifo rossoblu, che 
godrà del supporto di un'am­
bulanza e due camion, uno 
per l'assistenza e l'altro per il 
ristoro. 

L'attesa è spasmodica, solo 
Bagnoli cerca di non perdere 
la calma. È difficile non farsi 
contagiare dalla frenesia, ma il 
tecnico, abituato all'Europa 
(c'è già andato tre volte con il 
verona), sa bene che in que­
ste competizioni la lucidità e 
un'arma essenziale. Non ha 
fretta di decidere la formazio­
ne. I tifosi facciano pure, lui 
vuole ragionare fino all'ultimo. 
Branco rappresenta il grande 
dubbio. Il brasiliano e perfetta­
mente guarito dallo strappo ri­
mediato l'I 1 agosto ad Aqui, 
ma da allora non ha mai gio­
cato una partita intera, il suo 
rientro si è limitato a pochi mi­
nuti con l'Ascoli. Bagnoli darà 
però fiducia a Ferroni, con l'In­
tento magari di inserire Branco 
nella ripresa. Per il resto tutto 
scontato, con il recuperato 
Skuhravy in coppia con Agui-
lera e Pacione in panchina. «Ci 

Il capocannoniere del campionato Aguilera: Bagnoli gli chiede un gol in Coppa 

vuole coraggio», ha ripetuto ie­
ri un'infinità di volte Bagnoli. 
Un atteggiamento spregiudica­
to nella speranza di arrivare a 
quel gol tanto agognato che 
potrebbe dire qualificazione. 
«L'importante - dice il tecnico 
- 6 non vedere la squadra de­
gli ultimi dieci minuti con l'A­
scoli, deconcontrata, priva di 
idee, sulle ginocchia». Ma il ri­
schio sembra molto remoto, 
vista la voglia presente in tutti i 
giocaton. Ieri sera intanto Mat­

te, il vice di Bagnoli, ha raccon­
tato l'Oviedo alla squadra. 
Mattò, che sabato ha visto la 
vittoria dell'Oviedo per 2-0 con 
la Rea! Sociedad, ha parlato di 
una squadra molto grintosa 
ma anche tecnicamente vali­
da, con un attaccante molto 
pericoloso come Carlos, due 
gol in tre partite, simile nel fisi­
co ad Aguilera, ma più bom­
ber. L'Oviedo in tre partite ha 
raccolto cinque punti ed e se­
condo. 

Quei giornalisti troppo tifosi 
«cattivi maestri» degli ultra 
M Con abituale, ormai, frenesia mi­
sta a impazienza, già si fa la conta dei 
primi, e provvisori, vincitori e vinti della 

tuerra per l'audience calciotelevisiva. 
ale «Pressing» di Vianello e cala la «Do­

menica Sportiva» di Mina: questo il dato 
più rilevante della terza giornata di 
campionato -massmedlalc. Evidente­
mente alle altrettanto competenti e im­
pertinenti «opinioni» di Sivori e. Agroppi 
giova più l'Ironia di Vianello che non la 
compassatezza ai limiti della paciosità 
di Mina, ma ancor più della spalla Pa-
natta. 

A ben vedere la «Domenica Sporti­
va», nata all'insegna della' «domenica 
democratica» cioè distante dal calcio 
come religione, perché non fanatica 
ma competente, sembra perdere colpi 
proprio sul plano della competenza. 
Laddove ad esempio lo smontagio del­
le sintesi delle partite produce non 

puntuali e sintetiche chiavi di lettura 
tecniche e tattiche, ma invece confu­
sione, quando non addirittura ripetizio­
ni di azioni di gioco, e ulteriori chiac­
chiere. 

In questa luce, paradossalmente, la 
trasmissione più competente e quella 
condotti dall'Incompetente Alba Pa­
rie»]. Perché, appunto, la meno chiac­
chierata, la meno in mano ai cosiddetti 
«esperti», la più tranquilla, la più diste­
sa, anche senza antidoti comici. Forse 
perché le gambe lunghe della condut­
trice di «Gaìagoal» sono già di per sé, in 
forza della loro bella e indiscutibile evi­
denza, un. freno a non farla troppo lun­
ga sulla coscia di Baggio o sul ginoc­
chio di Gulllt. 

Ma dicendo, a dispetto della sovrab­
bondante offerta di calcio televisivo, 
della sconfortante povertà di discorsi e 
giudizi tecnici - quelli ohe dovrebbero 

costituire il pane di un appassionato, 
più interessato a indagare i perché dei 
diversi assetti di gioco e delle misure-
contromisure tattiche via via adottate 
dagli allenatori, che non a sapere come 
si sia sentito Matthaeus dopo avere sba­
gliato un rigore - bisogna necessaria­
mente chiedersi se esistano - perlome­
no in numero sufficiente - giornalisti 
sportivi competenti. O meglio, per en­
trare nei merito di un tema dibattuto 
dal «Processo del Lunedi», se questa ca­
tegoria non sia in via d'estinzione. Ora, 
se si pensa ad esempio al Corriere dello 
Sport diretto da Antonio Ghirelli o al 
Cuerin sportiuo di Gianni Brera, al qua­
le collaboravano tra gli altn scrittori co­
me Luciano Blanclardi, Luigi Compa­
gnone (ma mi viene anche di pensare 
alle straordinarie cronache pugilistiche 
di Giuseppe Signori sato'Unita non si 
può che essere d'accordo con quanto 
detto da Willy Moleo, ex giornalista 

A CURA DI 
GIORGIO TRIANI 

sportivo e attualmente direttore di «7» il 
supplemento del Corriere della Sera. E 
cioè che nel giro di vent'anni ali addetti 
ai lavori sono diventati dei «tifosi», sem­
pre meno critici e distaccati e sempre 
più coinvolti nel gioco delle varie lobby 
calcisuco-edltoriall. Da qui però a dire 
che dalla «poca autorevolezza del gior­
nalismo sportivo consegue la sua inca­
pacità di alimentare la violenza dei tifo­
si» - tesi questa in evidente contrasto 
con quella sostenuta dal presidente 
Mattarese e, con argomentazioni diver­
se, fatta propria anche da Berlusconi 
che durante la trasmissione di Bisca/di 
ha detto testuale che «il calcio chiac­
chierato giova al calcio giocato» - ce ne 
corre. Eccome. Perché il tifo violento' 
trova il suo humus culturale nel clima 
eccitato ed eccitante che avvolge il fe­
nomeno calcistico e ne è lo strumento 
principale. 

Pallavolo 
Presentazione 
di campionato 
con polemica 

LORENZO BRIAN. 

B MILANO. La siigli» le dei 
forzati del volley ancora non è 
finita, anzi, è appena comin­
ciata. Il campionato italiano 
inizierà propno domenica 
prossima e gli azzurri, argento 
ai campionati europi:! di Ger­
mania, avranno le loro vacan­
ze soltanto fra un me* . «Ab­
biamo organizzato il lomeo 
anche quest'anno in funzione 
degli impegni della nazionale 
italiana - ha detto II presidente 
della Lega Fracanzani - . Come 
era già successo nella stagione 
'90-'91, quando il campionato 
è iniziato al termine elei cam­
pionati del mondo liraMliani. 
Ora ci sono le Olimpiadi, quin­
di abbiamo anticipato l.i data 
d'inizio e quella di conclusio­
ne. La regular season finirà il 3 
marzo, poi inizieranno i play 
off». Ieri, alla presentazione uf­
ficiale del campionato non 
c'era nemmeno un esponente 
della Federazione. Quache at­
trito fra Lega e Fipav': «Il car 
toncino d'invito - dio; il presi­
dente federale Catalano - non 
porta il nome della Fip<iv ma 
soltanto quello della Legu. Cre­
do di dover tutelare l'immagi­
ne della Federazione, anche 
se può sembrare una dimenti­
canza o una sciocchezza. In 
tal caso, la Lega cambi tipo­
grafia. Comunque il campio­
nato 6 ancora gestito dalla Fi-
pav, perciò questa dimentican­
za ci é sembrata un 'atto poco 
valido». Fracanzani ha rjsopsto 
cosi alle affermazioni di Cab­
lano «La pallavolo ha bisogno 
di un gioco di squadra che per 
ora non c'è. Non c'è comun­
que nessun segnale di e:risi, ve­
dremo in futuro». Il campiona­
to che inizierà domenica pros­
sima sarà diverso da tutti quelli 
precedenti per diversi motivi: 
la televisione, per esempio. 
L'ente di Stato, dopo i proble­
mi della passata stagione, ha 
aumentato di 20 minim lo spa­
zio dedicato al volley. «In più -
ha detto Gilberto Evan^clisU -
ci sarà anche una rubrica per 
la pallavolo, e la radio (Stereo-
due) ogni domenica sera pro­
porrà il programma Tallavc-
landò" con alcuni interventi in 
diretta da tre campi dcilla serie 
A». Il volley comunque non sa­
rà curato unicamente dalla 
Rai, anche Tele + 2 e Tmc, in­
fatti avranno il loro spazio. I 
primi proporranno il solito in­
contro in diretta ogni domeni­
ca pomeriggio, mentre i se­
condi si occuperanno (con 
ogni probabilità) delle Coppe. 
Cosi la Lega incasserà 1500 
milioni dalla Rai, un miliardo 
da Tele+2 e circa 800 milioni 
dalla Boario, nuovo sponsor 
del campionato. 

Rugby 
World Cup 
L'Italia fa 
l'ambiziosa 

CARLO F E O Ì U 

tm MESI-RE 1 responsabili 
della Federazione italiana rug­
by (Fir), insieme all'allenatore 
della squadra azzurra, il fran­
cese Bertrand Fourcade, e al 
capitano, Gianni Zanon, han­
no (atto oggi il punto sulla pre­
parazione della nazionale ita­
liana in vista della trasferta del­
la squadra in Inghilterra, dove 
il 3 ottobre prossimo prenderà 
il via la fase finale della secon­
da coppa del mondo di rugby. 
Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Mestre, il pre­
sidente della Fir, Maurizio 
Mondelli, ha sottolineato che 
la «Federazione si aspetta una 
partecipazione decorosa della 
squadra azzurra alla manife­
stazione, che confermi e mi­
glior quella della prima edi­
zione della World Cup». Rife­
rendosi agli awesari degli az­
zurri - l'Italia debutterà contro 
gli Stati Uniti il 5 ottobre a Ot-
ley, e poi incontrerà le fortissi­
me Nuova Zelanda e Inghilter­
ra • Fourcade ha osservato che 
«l'Italia ha un girone che sem­
bra per tutti impossibile, ma io 
sono comunque ottimista». Il 
tecnico transalpino ha però 
aggiunto che anche gli Stati 
Uniti potrebbero rappresenta­
re una formazione temibile 
•non sotto il profilo tecnico-tat­
tico, ma soprattutto sotto quel­
lo fisico. Sono comunque con­
vinto die il nostro gioco potrà 
farci vincere». L'allenatore non 
ha escluso clamorose sorprese 
nel corso della manifestazio­
ne: «So che alcune delle squa­
dre più forti - ha dichiarato 
Fourcade - come Francia, In­
ghilterra. Galles e Scozia, han­
no problemi di preparazione e 
noi potremmo approfittare di 
questo. Per quanto riguarda 
rincontro di TWickenham con­
tro l'Inghilterra, cercheremo di 
fare una bella figura perchè 
contro ì padroni di casa non 
avremo nulla da perdere». 

In merito alla preparazione 
seguita dagli azzurri per l'avve­
nimento, Fourcade ha affer­
mato che «la squadra ha fatto 
un ottimo lavoro durante que­
ste due ultime settimane, e ora 
i giocatori sono un po' stan­
chi». La nazionale, che oggi in­
contrerà in un'amichevole a 
Mirano (Venezia) le «zebre» 
(una selezione di giocatori del 
nord Italia), si fermerà nel riti­
ro del Nevegal (Belluno) fino 
a venerdì prossimo. I giocaton 
potranno godere quindi di 
qualche giorno di riposo Pino a 
mercoledì 25 settembre quan­
do la nazionale partirà per l'In­
ghilterra 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA 33 . 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres­

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre­

mamente vantaggiosa: 10 mi­

lioni di finanziamento rimbor­

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio­

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A P A R T I R ! DA L. 1 t - .560 .000 CHIAVI I N M A N O . 

X) 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
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